LA FEDE NELLA PAROLA
Ha gettato nel tesoro più di tutti gli altri
È cosa giusta leggere in chiave mariologica e cristologica quando il Vangelo narra sulla vedova povera che getta nel tesoro del tempio tutto quello che aveva, tutto quanto aveva per vivere. Chi è la Vergine Maria? Colei che getta nel cuore del Padre tutta la sua vita. L’Angelo le annunzia la divina volontà e Lei si consegna tutta nella mani di Dio: “Al sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te». A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei” (Lc 1,26-38). Nulla la Vergine Maria tiene per sé, neanche un pensiero della sua mente, neanche un’aspirazione del suo cuore, neanche un desiderio della sua anima. Per il suo Dio e Signore rimane vergine in eterno. Non è di se stessa, non è delle creature, non è del male, non del principe del mondo. Lei è sempre e tutta di Dio. È vita consacrata a Dio. 
Chi è Cristo Gesù? È colui che si è dato tutto al Padre per essere dal Padre donato tutto agli uomini. È il Padre che dona agli uomini. Non è Cristo che si dona a noi. Questa verità va scritta nel cuore di ogni uomo. È sempre il Padre che ci deve donare agli uomini. È sempre il cristiano che si deve dare al Padre. La Lettera agli Ebrei attesta che Gesù si è fatto olocausto per il Padre: “La Legge infatti, poiché possiede soltanto un’ombra dei beni futuri e non la realtà stessa delle cose, non ha mai il potere di condurre alla perfezione per mezzo di sacrifici – sempre uguali, che si continuano a offrire di anno in anno – coloro che si accostano a Dio. Altrimenti, non si sarebbe forse cessato di offrirli, dal momento che gli offerenti, purificati una volta per tutte, non avrebbero più alcuna coscienza dei peccati? Invece in quei sacrifici si rinnova di anno in anno il ricordo dei peccati. È impossibile infatti che il sangue di tori e di capri elimini i peccati. Per questo, entrando nel mondo, Cristo dice: Tu non hai voluto né sacrificio né offerta, un corpo invece mi hai preparato.  Non hai gradito né olocausti né sacrifici per il peccato. Allora ho detto: «Ecco, io vengo – poiché di me sta scritto nel rotolo del libro – per fare, o Dio, la tua volontà». Dopo aver detto: Tu non hai voluto e non hai gradito né sacrifici né offerte, né olocausti né sacrifici per il peccato, cose che vengono offerte secondo la Legge, soggiunge: Ecco, io vengo a fare la tua volontà. Così egli abolisce il primo sacrificio per costituire quello nuovo. Mediante quella volontà siamo stati santificati per mezzo dell’offerta del corpo di Gesù Cristo, una volta per sempre” (Eb 10,1-10). La donna povera getta le monete nel tesoro del tempio. Gli addetti al tesoro del tempio usano il denaro secondo le esigenze del tempio e di quanti operano in esso. Maria getta la sua vita nelle mani di Dio. Dio se ne serve secondo la sua volontà. Anche Gesù getta la sua vita nelle mani del Padre. Il Padre se ne serve secondo la sua volontà. 
Seduto di fronte al tesoro, osservava come la folla vi gettava monete. Tanti ricchi ne gettavano molte. Ma, venuta una vedova povera, vi gettò due monetine, che fanno un soldo. Allora, chiamati a sé i suoi discepoli, disse loro: «In verità io vi dico: questa vedova, così povera, ha gettato nel tesoro più di tutti gli altri. Tutti infatti hanno gettato parte del loro superfluo. Lei invece, nella sua miseria, vi ha gettato tutto quello che aveva, tutto quanto aveva per vivere» (Mc 12,41-44). 
Ogni discepolo di Gesù, se vuole che la sua vita produca salvezza, deve gettarla nelle mani del Padre. Il Padre poi, per Cristo, nello Spirito Santo, la spende secondo la sua volontà di salvezza e di redenzione. È il Padre il Redentore. È il Padre il Salvatore. È il Padre il Signore. La Madre di Dio dona la vita al Padre. Il Padre la governa in funzione di Cristo nello Spirito Santo. Il Figlio dona la vita al Padre. Il Padre la governa nello Spirito Santo in funzione della salvezza e della redenzione. Tutto è dal Padre e tutto deve rimanere del Padre prima, durante, dopo. Oggi l’errore del discepolo di Gesù è il distacco dalla volontà del Padre. Ognuno ha preso, prende la sua vita nelle sue mani e la spende secondo la sua volontà. Anziché usare carismi, missioni, vocazioni, ministeri ordinati e non, secondo la volontà del Padre, secondo la mozione dello Spirito Santo, ognuno se ne serve dal suo cuore, secondo i suoi pensieri. Nessuna salvezza sarà mai generata sulla terra, perché chi è corpo di Cristo, non si dona al Padre come si è donato Cristo Gesù, che del corpo è il Capo. La vita è data. Ma non produce salvezza. È consumata, ma secondo la nostra volontà. Non è un dono dato al Padre, consegnato a Lui.
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che la nostra vita sia un dono perenne al Padre nostro celeste.
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